
Ilfarmaco

INFILA.Tutteinfila,
dunque,davantialla
receptiondellaguardia
medicadi viaFincati, inun
edificiodalla
ristrutturazionetuttora
incompiuta,perchiedere
lapilloladel giorno dopo.
«Ilsabato-dice ildott. Pier
LuigiZaccaria -è ilgiorno
piùselvaggio». Il farmaco è
basatosuunprincipio
attivoche sichiama
levonorgestrel, un ormone
utilizzatoinmoltepillole
anticoncezionalima con
undosaggio 30volte
superiore,costa 12euro, e
nonè mutuabile. Questa
pillolaspeciale è
normalmenteben
tollerataanche sequalche
volta puòprovocare
nausea,dolori addominali,
maldi testaeperdite
ematiche,edè daprendere
concauteladurante
l’allattamento.Va,inogni
caso,assuntacon
moderazioneed é
sconsigliataa chisoffre di
cefalee oabbia problemi
neurologici. Inmoltipaesi
europei(Francia, Spagna,
RegnoUnito,Belgio,
Danimarcae
Lussemburgo)è
considerataunfarmaco da
banco,comeeffetto di una
politicavoltaa ridurreil
numerodegli aborti,per
cuisi vendeliberamente in
farmacia a donnedi tutte
leetàsenza bisognodi
presentarela ricetta.La
vendita è autorizzata da
annianche negliUsa. F.P.
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Incontinuo aumentole richiesteper lapillola delgiornodopo

Molteragazze
nonconoscono
beneillorocorpo,
sonoancora
dellebambine
LUIGIZACCARIA
COORD.CONTINUTÀASSISTENZIALE

Franco Pepe

Sichiamapilloladelgiornodo-
po. È un contraccettivo di
emergenza e serve a evitare
una gravidanza non prevista e
indesiderata in seguito a un
rapporto non protetto. Do-
vrebbe essere riservata solo ai
casi strettamente indispensa-
bili. Non è consigliabile assu-
merne più di una nel giro di
2-3 mesi. Invece a Vicenza sta
diventando la pillola del saba-
to sera.Un’abitudine (oquasi)
per molte ragazzine fra i 14 e
16 anni. È il boom di richieste
alla guardia medica.
Una ventina le giovanissime

cheognifinesettimanasireca-
nonegli ambulatoridi viaFin-
catiperaveredaimediciditur-
no la prescrizione necessaria
percomprareinfarmaciaque-
sto farmaco che, attenzione,
non è abortivo, ma ritarda o
blocca l’ovulazione impeden-
do la fecondazione quando,
appunto, c’è statounrapporto
a rischio. C’è chi ritorna tran-
quillamenteperchiederenuo-
vamente la prescrizione dopo

un mese, dopo due mesi.
Quest’estate il fenomeno,

che per la verità è in continua
ascesa da alcuni anni, ha rag-
giunto vette insolite, ripeten-
dosi nelle notti dei week end
inmodo sconcertante.
Lacausa?«Laprincipalegiu-

stificazione - dice il dott. Pier
Luigi Zaccaria, coordinatore
delgruppodi 17medicidi con-
tinuità assistenziale che si al-
ternano ogni notte, il sabato e
la domenica, nell’ormai sem-
pre affollata sede che si trova
inzonaFerrovieri - è l’inciden-
te meccanico. C’è imperizia
nell’uso del preservativo, che
si rompe». Zaccaria aggiunge
una spiegazione: «Dinanzi a
una percentuale così alta di
episodi, anche perché si utiliz-
zano marche diverse, si deve
escludere che si tratti di un di-
fetto di produzione. Il fatto è
che queste ragazze non cono-
scono bene il loro corpo. Non
sannonulladieducazioneses-
suale. Per lo più non hanno
maifattounavisitaginecologi-
ca. Sono ancora delle bambi-
ne. Così vanno incontro a que-
sti inconvenienti».

Non è questa la sola causa
dellacorsaallapilloladelgior-
no dopo. Ci sono anche altre
circostanze: preservativo in-
dossatomaldestramente, inef-
ficaciadel coito interrotto,pil-
lolaanticoncezionaledimenti-
cata, rapporto non voluto. In-
somma, situazioni figlie di su-
perficialità, leggerezza,distra-
zione e qualche volta incontri
balordi, in cui il sesso facile di-
venta il totem di serate tra-
sgressive vissute fra alcol e so-
stanze varie. Così la pillola del
giorno dopo diventa lo stru-
mentodiriparazione, l’antido-
to possibile a portata di mano
per prevenire problemi e con-
seguenze. La barriera non è
neppure l’età. Può essere data
anche alle minorenni, purché
abbiano la ricetta medica. Lo
consente la legge 194 del 1978.
«Ogni medico - dice il dott.
Zaccaria - è chiamato ad assu-
mersi una responsabilità non
indifferente. Siamo catapulta-
ti in pochi minuti a prendere
una decisione che non è mai
facile.La leggeci imponedi fa-
reunavalutazionedellamatu-
rità psico-fisica di chi chiede
lapillola. Noi, a meno di situa-
zioni particolari, la prescrivia-
mo regolarmente dai 16 anni
inpoi.Sottoquestaetàcerchia-
mo di convincere le ragazze
che arrivano in guardia medi-
ca a ritornare con i genitori.

Spesso ci ascoltano, si ripre-
sentanocon lamammaoilpa-
pà, e, per fortuna, non abbia-
mo mai visto situazioni di at-
trito. Per noi medici è impor-
tante. A 14-15 anni il dialogo
fragenitori e figliè fondamen-
tale».
La pillola del giorno dopo

puòessereprescrittadalmedi-
co di famiglia, da un pediatra,
da un ginecologo, al pronto
soccorso (pagando il ticket),
in consultorio, e alla guardia
medica, a meno che il medico
obiettore (in Italia, specie al
Sud,sonoancoratanti,nelMo-
lise addirittura l’85,7%, tanto
che il nostro Paese è stato ri-
preso dal Consiglio d’Europa
perché violerebbe i diritti del-
le donne) non invochi la clau-
soladicoscienza,cheglièrico-
nosciuta per legge, anche se è
sempre tenuto a fornire tutte
le informazioni affinché la
donnapossaottenere il farma-
co in tempo utile, in modo da
garantire il massimo risulta-
to. Minore è il tempo che pas-
sa tra il momento in cui si è
avuto il rapporto e l’assunzio-
ne della pillola, maggiori sono
le probabilità di efficacia. Si
ha una buona certezza nelle
prime ore, ma poi la percen-
tuale scende fino ad azzerarsi
al termine delle 72 ore. L’idea-
le è prenderla entro 12 ore. •
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SANITÀ. Incontinuo aumentoiricorsi alfarmacodel giorno dopo

Lapillolausata
dacontraccettivo
Decinediricette
Ognifinesettimanaunaventina
dirichiesteperilmedicinale
post-rapporto.C’èchisipresenta
anchepiùvolteinpochimesi
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